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Edison Energia investe
sullo sviluppo della Puglia
Regione strategica per l’azienda tra innovazione e radicamento sociale

MARISTELLA MASSARI

l BARI. In Puglia l’energia non
è solo una questione di kilowatt: è
vicinanza, innovazione e fiducia.
In una regione che guida la tran-
sizione verde del Mezzogiorno,
Edison Energia si afferma come
protagonista di un nuovo modello
energetico, fondato su radicamen-
to territoriale, sostenibilità e ser-
vizi su misura. A un anno e mezzo
dall’aggiudicazione di oltre
100.000 contratti nelle Aste del Ser-
vizio a Tutele Graduali (STG) per
le province di Bari e Lecce, la so-
cietà continua a crescere e inve-
stire in Puglia, dove ha costruito
una rete commerciale capillare e
una relazione diretta con cittadi-
ni, imprese e istituzioni.

Oggi i negozi a marchio Edison
sono in Puglia 150 e i contratti
sfiorano il mezzo milione Il Grup-
po ha inaugurato ieri i nuovi uffici
a Bari in cui lavoreranno 70 per-
sone. Non è un caso che proprio in
Puglia, e in particolare a Lecce,
Edison abbia scelto di celebrare il
traguardo dei 1.000 punti vendita
attivi in Italia: un segnale concre-
to della centralità strategica della
regione all’interno del piano di
crescita dell’azienda. Ieri a Bari
per l’inaugurazione dei nuovi uf-
fici c’era l’amministratore delega-
to di Edison Energia, Massimo
Quaglini. La traiettoria di Edison
Energia in Puglia racconta una
visione industriale che si coniuga
con l’impegno civico, come rac-
contano le Comunità energetiche
solidali di Foggia, la Scuola dei
mestieri di Lecce o quella italiano
per stranieri nata a Bari dalla collaborazione con la
comunità di Sant’Egidio. Una strategia che passa per
la qualità del servizio, la transizione energetica e
l’inclusione sociale

Cosa rappresenta per Edison la Puglia?
«La crescita della nostra società in Puglia è pro-

seguita a pieno ritmo anche nell’anno successivo
all’aggiudicazione delle Aste STG. Questo testimonia
la nostra vicinanza ai consumatori e il loro apprez-
zamento per il mercato libero, in cui la nostra offerta
luce e gas è tutta green».

Dottor Quaglini, oggi Edison Energia però non
è più soltanto un fornitore di luce e gas. Come si
sta trasformando il vostro modello di servi-
zio?
«In Edison Energia abbiamo

scelto da tempo di ampliare il no-
stro orizzonte. Fornire energia
elettrica e gas è solo il punto di
partenza: il vero obiettivo è di-
ventare un punto di riferimento
affidabile per la casa in tutte le sue
esigenze quotidiane legate al mon-
do dell’energia. Abbiamo costrui-
to una piattaforma, che abbiamo
chiamato “Risolve”, proprio per raccontare il nostro
impegno: aiutare le famiglie a risolvere, in modo
semplice e accessibile, le piccole e grandi proble-
matiche domestiche. Parliamo di manutenzione de-
gli impianti, protezione degli elettrodomestici, ma
anche di connettività, domotica e, sempre di più,
gestione intelligente dei consumi. Inoltre, grazie allo
sviluppo delle comunità energetiche e alla possibilità
di installare impianti fotovoltaici sui tetti delle abi-
tazioni, oggi è possibile produrre e consumare ener-
gia in modo consapevole. E noi accompagniamo i
clienti lungo tutto questo percorso. Sempre con un
servizio umano e accessibile: 24 ore su 24, sette giorni
su sette».

Nel 2024 Edison Energia ha acquisito oltre
100.000 clienti nel solo ambito delle aste per il
Servizio a Tutele Graduali, nelle città di Bari e
Lecce. Un segnale chiaro: il mercato libero non
spaventa più. Cosa significa questo traguar-
do?

«Credo sia un passaggio cultu-
rale importante. Il mercato libero
è ormai una realtà matura, non un
salto nel buio. Oggi circa l’80%
degli italiani ha già scelto questa
strada. Per noi il mercato libero,
significa proporre contratti che
abbiano un valore reale, non solo
un prezzo. Offriamo anche ener-

gia verde certificata, strumenti per monitorare e
ottimizzare i consumi e una trasparenza che per noi è
un impegno. Abbiamo creato un’app che consente di
analizzare il consumo dei singoli elettrodomestici e
che oggi è già utilizzata da oltre 400.000 famiglie. È
gratuita per i clienti, ma per noi ha un costo: perché
dietro c’è un investimento tecnologico e l’idea che
risparmiare energia sia un vantaggio per tutti, non
solo un obbligo. Un contratto non è un bene in-
differenziato, come quello del mercato tutelato: è un
ecosistema di servizi, che deve essere utile, con-
veniente e costruito attorno ai bisogni concreti delle
persone. E quando si risolvono problemi reali, si crea
un legame di fiducia duraturo».

Oltre al mercato domestico, Edison Energia è
molto presente anche nel seg-
mento business e nella pub-
blica amministrazione. Che
tipo di offerta proponete a
questi clienti?
«La nostra presenza nel mondo

delle imprese, anche in Puglia, è
molto significativa. Edison Ener-
gia è oggi il primo fornitore di gas
ai clienti finali in Italia. Forniamo

energia elettrica e gas a clienti industriali di ogni
dimensione, dalle PMI alle grandi aziende, ma anche
a enti pubblici. Solo nel 2023 abbiamo distribuito 600
GWh di energia elettrica e 450 GWh equivalenti di
gas. A queste forniture tradizionali affianchiamo
soluzioni più innovative, come i Power Purchase
Agreements (PPA): contratti decennali a prezzo fisso
che garantiscono stabilità economica e approvvi-
gionamento da fonti rinnovabili. Inoltre, siamo attivi
anche nella fornitura di biometano e bioGNL, so-
prattutto per il settore dei trasporti, privati e pub-
blici. È una strada concreta verso la decarboniz-
zazione, tema di cui tutti parlano e che noi stiamo
cercando di rendere reale, misurabile, con azioni
concrete. Infine, la Puglia è un territorio chiave
anche per la nostra strategia di generazione da fonti
rinnovabili, con 180 MW di eolico installato e 16 MW
fotovoltaici. Anche da qui passa la transizione eco-
logica, e noi vogliamo essere protagonisti, insieme al
territorio».

TUTELE GRADUALI
Sono oltre 100.000

i contratti nelle province
di Bari e Lecce

PROSSIMITÀ
La crescita della società
in Puglia è proseguita

anche dopo le Aste STG

L’IMPATTO SUL TERRITORIO
Oggi in Puglia i negozi a marchio Edison sono
150 e i contratti sfiorano il mezzo milione
Il Gruppo ha inaugurato ieri i nuovi uffici a Bari

IL MONDO DELLE IMPRESE
Quaglini: «Forniamo energia elettrica e
gas a clienti industriali di ogni dimensione
ma anche a enti pubblici regionali»

l BARI. La Puglia si conferma tra i motori più vivaci della
crescita imprenditoriale nel Mezzogiorno. Nel secondo tri-
mestre del 2025, secondo i dati di Movimprese – l'analisi tri-
mestrale realizzata da Unioncamere e InfoCamere – il saldo tra
iscrizioni e cessazioni di imprese nella regione è stato di +2.508
unità , con 5.391 nuove imprese e 2.883 cessazioni , per un tasso
di crescita dello 0,67% , superiore alla media nazionale
(0,56%).

Le province pugliesi si distinguono per performance solide e
in linea con la tendenza regionale. Bari
guida la classifica regionale con 1.101
imprese in più (+0,80%), seguita da
Lecce (+493, +0,66%) , Foggia (+489,
+0,70%) e Brindisi (+244, +0,63%) .

«Questi numeri confermano la
straordinaria capacità di iniziativa e di
resilienza degli imprenditori pugliesi –
ha commentato Luciana Di Bisceglie,
presidente di Unioncamere Puglia –.
Soprattutto in un contesto ancora in-
certo a livello globale, vedere crescere
il numero di nuove imprese in modo
così significativo è un segnale incoraggiante. Unioncamere
Puglia continuerà a sostenere questo slancio, che deve tra-
dursi anche in aumento della produttività, per garantire re-
tribuzioni più alte per i nostri giovani».

I settori formativi della nuova imprenditorialità pugliese
rispecchiano le tendenze nazionali: costruzioni, servizi alla
persona, ristorazione e attività professionali, scientifiche e
tecniche. Si registra inoltre una crescita importante nelle
forme giuridiche più strutturate , con un aumento signi-
ficativo delle società di capitale, segno di una maggiore pro-
pensione alla pianificazione e alla sostenibilità d'impresa.

La Puglia sempre dinamica
oltre 2.500 nuove imprese
Di Bisceglie: «Malgrado le tante incertezze»

Luciana Di Bisceglie

IL MANAGER L’ad di Edison Energia Massimo Quaglini
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L’Università di Foggia pronta
ad accettare le nuove sfide
Sette dipartimenti, 33 corsi triennali, 22 magistrali, 4 interateneo
con la novità del corso in inglese in Scienze e tecnologie alimentari

FOGGIA la
conferenza del
rettore Lo
Muzio nella
sede di via
Gramsci per
presentare la
nuova offerta
formativa
dell’ateneo
foggiano

.

l È stata presentata la nuova
offerta formativa dell’Università
di Foggia per l’anno accademico
2025/2026. L’Ateneo rinnova il
proprio impegno verso un mo-
dello didattico ampio, innova-
tivo e sempre più orientato
all’internazionalizzazione. Il tut-
to è in linea con la nuova cam-
pagna di comunicazione, dal for-
te valore identitario e motiva-
zionale, sintetizzata dallo slogan
“Surprise Yourself. Always Do
It”. Lo slogan invita studenti e
studentesse a vivere l’esperienza
universitaria come un percorso
di continua scoperta e crescita
personale.

La conferenza è stata aperta
dal Rettore, prof. Lorenzo Lo
Muzio, che ha sottolineato come
“Oggi più che mai, l’Università
deve saper parlare ai giovani
non solo attraverso l’offerta for-
mativa, ma attraverso una vi-
sione. Con la proposta didattica
per l’anno accademico 2025/2026
e con una campagna di comu-
nicazione profondamente rinno-
vata e ispirata ai valori dell’in -
clusività e dell’apertura inter-
nazionale, l’Università di Foggia
si presenta come uno spazio di-
namico e accogliente, dove cia-
scuno può sorprendersi, ricono-
scersi e costruire il proprio fu-
turo.”

Le immatricolazioni ai corsi di
laurea triennali, magistrali e
magistrali a ciclo unico ad ac-
cesso libero si apriranno venerdì
1° agosto 2025. Per i corsi a
numero programmato, le moda-
lità, le scadenze per la presen-
tazione delle domande e lo svol-
gimento delle prove di ammis-
sione sono indicate nei bandi
pubblicati sul sito istituzionale
dell’Ateneo.

accreditamento.
A questo proposito, la prof.ssa

Carmela Robustella, Direttore
del Dipartimento di Scienze So-
ciali, ha evidenziato il valore
strategico di questi nuovi per-
corsi, capaci di rispondere alle
esigenze emergenti del mercato
del lavoro e di rafforzare la vo-
cazione interdisciplinare e so-
ciale dell’Ateneo.

“Il nostro obiettivo è rompere
gli schemi tradizionali, perché
oggi formare significa molto più
che trasferire nozioni: significa
preparare gli studenti a muo-
versi agilmente tra i cambia-
menti, capire le tensioni sociali e
inventare risposte nuove”, ha
detto la direttrice.

Tra le novità più significative
spicca l’introduzione del nuovo
curriculum in lingua inglese del
Corso di laurea magistrale in
Scienze e Tecnologie Agrarie
(Agricultural Sciences And Te-
chnologies) , che si affianca al
corso magistrale in Clinical and
Experimental Biology, anch’esso
erogato in inglese. Questa scelta
rafforza la vocazione internazio-
nale dell’Ateneo, che parallela-
mente amplia l’offerta didattica
in modalità blended e a distanza,
garantendo maggiore flessibilità
e innovazione per rispondere al-
le esigenze di una comunità stu-
dentesca sempre più globale e
diversificata. In questo contesto,
l’Università di Foggia conferma
il proprio impegno su temi chia-
ve quali sostenibilità ambien-
tale, transizione digitale, intel-
ligenza artificiale, valorizzazio-
ne del patrimonio culturale e
internazionalizzazione, promuo-
vendo corsi in lingua inglese e
potenziando i servizi rivolti agli
studenti internazionali.

«Organici di Polizia
sotto dimensionati»
Il nuovo allarme lanciato dal Sap

SICUREZZA URBANA

l «Senza personale non si possono assicurare tutti
quei servizi di cui la cittadinanza ha necessità.
Faremo il possibile per far arrivare i rinforzi.» Così il
segretario provinciale del Sap (sindacato autonomo
polizia) Foggia Giuseppe Vigilante ritorna sulla grave
carenza di poliziotti in provincia di Foggia.

Stando a quanto riferito dal segretario del Sap, tra la
questura di Foggia e i commissariati (Cerignola, San
Severo, Manfredonia e Lucera) mancherebbero 150
poliziotti, 100 alla polizia stradale (che oltre la sede di
Foggia comprende anche i distaccamenti di Ce-
rignola, San Severo, Vieste e la sottosezione au-
tostradale), 12 alla polfer, 10 alla polizia postale e 15
agenti all’autocentro della polizia (che si occupa dei
mezzi e che ha competenza per l’area centro sud isole
escluse).

«In una provincia come quella di Foggia pesan-
temente condizionata dalla presenza di una cri-
minalità anche mafiosa, non possiamo avere una così
forte carenza di or-
ganico. Anche
quanto accaduto
all’oasi lago Salso
a Manfredonia è la
dimostrazione del-
la presenza della
criminalità. E’ ipo -
tizzabile - aggiun-
ge il segretario
provinciale del
sindacato autono-
mo di polizia, Vi-
gilante - che dietro
quell'incendio che
ha devastato una
delle zone protette
più vaste d’Europa
ci sia la mano della criminalità organizzata. Con-
tinueremo a batterci per avere rinforzi il prima
possibile».

Di fronte alla “carenza di personale che non con-
sente un controllo adeguato del territorio nell’arco
delle 24 ore, a meno che non si vogliano clonare gli
agenti”, Giuseppe Vigilante rilancia una proposta che
è in parte anche una provocazione: “fin quando non si
avrà il personale sufficiente, è necessario rivedere e
possibilmente ridurre i servizi di polizia a Foggia e in
provincia”.

Una recente lettera aperta del Sap, dal titolo
emblematico “sempre meno risorse in Capitanata,
l’ennesima beffa”, è stata inviata tra gli altri a prefetto
e questore di Foggia per evidenziare la situazione
delle forze dell’ordine. Il Sap e Vigilante, da sempre
voci critiche, continuano a raccontare l’altra faccia
della tanto decantata Squadra-Stato.

L’offerta formativa, afferente
ai sette Dipartimenti — Eco -
nomia; Giurisprudenza; Medici-
na Clinica e Sperimentale; Scien-
ze Agrarie, Alimenti, Risorse Na-
turali e Ingegneria; Scienze Me-
diche e Chirurgiche; Scienze So-
ciali; Studi Umanistici, Lettere,
Beni Culturali, Scienze della
Formazione — si articola per
l’anno accademico 2025/2026 in
33 corsi di laurea triennale, 22
corsi di laurea magistrale e 4
corsi magistrali a ciclo unico.
Tra questi, 4 corsi sono inte-
rateneo, in quanto realizzati in
collaborazione con altre Univer-
sità italiane.

Di particolare rilievo è l’at -
tivazione di 3 nuovi corsi di
laurea afferenti al Dipartimento
di Scienze Sociali, il più recente
tra i Dipartimenti dell’Univer -
sità. Due di essi – Manager e
giurista d’impresa (classe
L-14/L-18) e Scienze del servizio
sociale professionale (classe
L-39) – hanno già ottenuto l’ac -
creditamento ministeriale e sa-
ranno erogati in modalità blen-
ded. Il terzo, la laurea magistrale
in Comunicazione per le imprese
e istituzioni pubbliche (classe
LM-59), sarà proposto in mo-
dalità prevalentemente a distan-
za ed è attualmente in fase di

FOGGIA La Questura
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MONTI DAUNI
LA PRESENTAZIONE

L’INCONTRO
Con i promotori dell’iniziativa ed una serie
di esperti dell’Università di Bari che
seguono l’itinerario di questo prodotto

IL GEMELLAGGIO
Con i produttori del «capocollo»
di Martina Franca da tempo uniti a quelli
del prosciutto della cittadina foggiana

DINO DE CESARE

l FAETO. Faeto, comune
simbolo della tradizione nella
lavorazione e valorizzazione
della razza suina autoctona. Il
piccolo centro dei Monti dau-
ni meridionali entra a far
parte del “Distretto del Suino
Nero Pugliese”, evento san-
cito nel corso di un conve-
gno-confronto con operatori
della filiera, istituzioni e cit-
tadini. ùPunto centrale
dell’iniziativa è stata la ta-
vola rotonda sul tema: “Co -
stituzione del Distretto del
Suino Nero Pugliese. Adem-
pimenti e Programma”, pro-
mossa per condividere i pros-
simi passi verso il ricono-
scimento ufficiale del Distret-
to.

L’iniziativa è stata anche
l’occasione per rafforzare il
gemellaggio “capocollo di
Martina Franca – prosciutto
di Faeto”, Valle d’Itria – Mon -
ti Dauni, “uno strumento ef-
ficace di rappresentanza delle
imprese agricole allevatrici –
è stato osservato durante l’in -
contro - in grado di dialogare
con le istituzioni regionali e

nazionali e di accedere più
facilmente a opportunità di
sviluppo, innovazione e so-
stenibilità”.

Ad oggi sono circa 50 i
firmatari dell’atto di fonda-
zione del Distretto del suino
nero, una rete ampia e ar-
ticolata che comprende azien-
de agricole e di trasforma-
zione, realtà imprenditoriali,
associazioni di categoria ed
enti pubblici, tra cui, oltre al
Comune di Faeto, anche i
Comuni di Martina Franca e
di Castelluccio Valmaggiore,
l’Ordine Pugliese dei Tecno-
logi Alimentari e i Gal Me-
ridaunia e del Gargano.

Dopo i saluti dei sindaci di
Faeto Michele Pavia e di Ca-
stelluccio Valmaggiore Pa-
squale Marchese, del presi-
dente del Gal Meridaunia Pa-
squale De Vita e di Ciro Mo-
reno, titolare dell’omonimo
salumificio Moreno e tra i
principali promotori del di-
stretto del suino nero, sono
intervenuti: Stefano Caroli,
allevatore; Francesco Carrie-
ro, tecnologo alimentare; Ro-
mano Del Gaudio, esperto del
settore. Hanno svolto le re-
lazioni tecniche: Antonio
Contessa, direttore del Ser-
vizio Veterinario Area A
dell’azienda sanitaria locale

della provincia di Foggia;
Vincenzo Landi, del Dipar-
timento di Medicina Veteri-
naria Università di Bari; Ma-
ria Antonietta Colonna, del
Dipartimento di Scienze del
Suolo, della Pianta e degli
Alimenti dell’università di
Bari; Francesco Vendola, Ceo
di Vueffe Consulting, dalle
quali è emerso che “Il Di-
stretto del Suino Nero Pu-
gliese, una volta riconosciuto
ufficialmente, potrà accedere
a strumenti regionali e co-
munitari per il sostegno
all’innovazione, alla promo-
zione integrata e all’interna -
zionalizzazione dei prodotti,
puntando alla crescita dell’in -
tera economia rurale puglie-
se”.

Insomma, una grande oc-
casione per incentivare lo
sviluppo anche delle aree in-
terne della provincia di Fog-
gia ed in particolare dei Mon-
ti dauni per creare di con-
seguenza occasioni di lavoro
in grado di frenare lo spo-
polamento dovuto non solo
alla mancamza di nascite ma
anche alla partenza dei pochi
giovani rimasti.

I produttori di Faeto pronti
ad aderire al distretto regionale
del cosiddetto «suino nero» La sagra del prosciutto a Faeto
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